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      Conf.S.A.L.

Pubblichiamo un atto del C.d.A. della SIAE, della cui esistenza abbiamo appreso solo dal sito dell’Ente.

A tal proposto la Confsal tiene a precisare che:

non rientra nella cultura dell’Organizzazione la personalizzazione del confronto, anche nei momenti di maggior tensione; 

di aver agito, nella circostanza, esclusivamente nell’ottica della migliore e più efficace tutela degli interessi dei Lavoratori, che, dal passaggio dall’accertamento analitico a quello per campionamento, potrebbero trarre nocumento; 

di aver sollevato, così come è avvenuto da altre fonti, interrogativi e dubbi circa il metodo e il merito solo in assenza di adeguata, quanto dovuta, informativa da parte dell’Ente, nonché di un doveroso confronto, per i motivi di cui al punto precedente, sulle prospettive dell’innovazione in termini di occupazione e professionalità degli addetti; 

di non aver mai adombrato dubbi circa la correttezza dei singoli componenti del C.d.A. 

Roma, 29 giugno 2007.
Estratto dal sito www.siae.it:

Diffida alla Conf.S.A.L.
I componenti del Consiglio di Amministrazione della SIAE
Premesso che:
- codesta Organizzazione Sindacale, con diversi comunicati succedutisi fin dal mese di febbraio 2007 ha accusato il Consiglio di Amministrazione di aver operato irregolarmente (testualmente si parla – ed a voler citare solo alcune delle espressioni usate - di “…segretezza con cui l’operazione è stata condotta…”; “la Siae ha da tempo sottoscritto” di soppiatto” un accordo …”; “…situazione – francamente oscura…”; di “…delibere semiclandestine…”) nell’affidare alla Società Knowmark di Bologna l’incarico di riconoscimento informatico della musica registrata e ciò allo scopo di privatizzare una delle funzioni “core” di maggiore rilevanza e delicatezza con effetti anche sui livelli occupazionali della società;
- negli stessi comunicati è stata messa in dubbio l’affidabilità della Knowmark (all’epoca dei comunicati incaricata della sola fase di sperimentazione propedeutica all’affidamento definito del servizio) in quanto ad esperienza nel settore, solidità finanziaria, con insinuazioni circa l’effettiva proprietà della società, l’esistenza di situazioni di incompatibilità o “peggio di conflitto controllore-controllato”;
- nel comunicato del 19.3.2007 è stato riferito circa gli esiti non positivi della sperimentazione in atto da parte della Knowmark;
- nel comunicato del 2 maggio 2007, pubblicato in pari data sul sito intranet SIAE, è stata effettuata un’analisi della documentazione riservata prodotta dalla Knowmark per il Consiglio di Amministrazione, finalizzata, tramite l’utilizzazione di espressioni offensive e denigratorie, a mettere in dubbio la validità e l’operato della stessa Knowmark e, di conseguenza, le valutazioni del Consiglio di Amministrazione;
- nello stesso comunicato, codesto sindacato riferisce di aver contattato ad un numero telefonico di New York la soc. Freeplay Music Corp. (proprietaria dell’algoritmo scelto dalla Knowmark per l’attività di riconoscimento) e che la stessa “… ha mostrato interesse a fornirlo gratis…”;
- tale affermazione, nella successiva versione dello stesso comunicato ripubblicata nel sito intranet SIAE il giorno successivo, 3 maggio, risulta essere stata eliminata;
- lo stesso comunicato, ripubblicato nel sito intranet in data 8 maggio, riporta in calce una “Nota della Segreteria” del seguente tenore “la società americana Freeplay Music ci ha chiesto di omettere qualsiasi notizia relativa alla stessa, invito che volentieri e tempestivamente abbiamo soddisfatto, in quanto motivato…”;
- con successivo comunicato del 14 maggio 2007 codesto sindacato ha reso pubblica una nota dei sindacati CLACS CISL ARTE e UIL – Unione Italiana Scrittori e Artisti Europei indirizzata alla Presidenza del Consiglio, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, al Presidente della SIAE e ai componenti del CdA di nomina ministeriale nella quale si riferisce “…stante l’indizione (…) delle elezioni per gli organi sociali indetta per il 24 giugno prossimo (…) sull’improvviso attivismo che sembra caratterizzare la Presidenza e i membri del C.d.A. SIAE, che sembrano operare, la prima, promuovendo iniziative ufficiali della SIAE per orientare illegittimamente gli elettori a favore di alcune associazioni di categoria degli autori e degli editori amiche, escludendo da esse, arbitrariamente, ad esempio le OO.SS. maggiormente rappresentative, il secondo convocato, sembra, per prendere decisioni, tra cui il destino del Fondo di Solidarietà (…), il Regolamento Generale SIAE, l’esternalizzazione di alcuni servizi (sostanzialmente per privatizzare quella parte di attività della società che richiede maggiormente un’impronta pubblicistica, tra cui un servizio “a campione con preavviso” di rilevazione di dati musicali) di rilevante importo, da assegnare tuttavia senza gara…” e volta, pertanto, a sollecitare il controllo delle istituzioni vigilanti affinché si interrompano le attività poste in essere dalla Presidenza e dal Consiglio di Amministrazione definite “…moralmente, eticamente e staturiamente non consentite in periodi preelettorali”e “…la Presidenza si astenga da iniziative di sapore elettorale…”;
- con recente comunicato del 21 maggio 2007, infine, codesto Sindacato si è spinto a formulare rilievi destituiti del benché minimo fondamento, in ordine ad un parere legale a seguito del quale il potere decisionale sarebbe stato trasferito dal CdA al Direttore Generale, equiparando la ripartizione dei proventi ad una lotteria con effetti dirompenti per i dipendenti e i mandatari della SIAE. 
Considerato in proposito che:
• tali affermazioni sono totalmente destituite di fondamento;
• il campionamento è un criterio di ripartizione dei proventi musica utilizzato dalla SIAE da oltre venti anni ed i criteri di ripartizione per il “Ballo con Strumento Meccanico” fin dal 2001 sono basati su un campione composto, per il 50%, da una percentuale (attualmente 1/5) dei programmi musicali scelti con criteri statistici e, per il restante 50%, da rilevazioni (attualmente 4.800 ore a semestre) delle musiche eseguite nei locali; 
• lo svolgimento del servizio di riconoscimento informatico non è assolutamente destinato ad incidere sui livelli occupazionali dell’Ente: le rilevazioni, infatti, continueranno ad essere svolte, come nel passato, da incaricati SIAE, mentre la Knowmark curerà l’attività, mai svolta prima dalla SIAE, di riconoscimento informatico dei brani registrati;
• la Soc. Freeplay Music, con e-mail del 3 maggio 2007, ha evidenziato a codesto Sindacato che nessuno del suo staff aveva mai avuto contatti telefonici con SIAE CONFSAL, precisando che il numero telefonico indicato nello stesso comunicato corrisponde, in realtà, ad un numero di fax e, soprattutto, che la Freeplay non ha mai concesso, né ha in programma di concedere, l’uso gratuito della sua tecnologia. La stessa Freeplay richiedeva quindi l’eliminazione dal sito delle frasi contestate ed una immediata ritrattazione da parte di codesto sindacato delle affermazioni ivi riportate; 
• i Vostri continui ed insistenti comunicati hanno quindi utilizzato un linguaggio che trascende i toni della più dura contestazione sindacale, con riferimento a questioni che riguardano la potestà autorganizzativa dell’Ente e che sono del tutto estranee alla gestione del personale ed alla sfera di interesse di codesto Sindacato; 
• tali comunicati appaiono inoltre gravemente lesivi del potere di autodeterminazione degli Organi Sociali democraticamente eletti dalla base associativa, in materia di esclusiva competenza di quest’ultima; 
• la pubblicazione dei comunicati in questione è avvenuta non solo sulla rete Intranet, cui sono abilitati ad accedere i dipendenti dell’Ente, ma anche sul sito Confsal accessibile concretamente da chiunque in Italia ed all’estero e tale diffusione ha prodotto e continua a produrre un gravissimo danno all’immagine dell’Ente.
Tutto ciò premesso 
INVITANO
e, per quanto occorre
DIFFIDANO
codesta Organizzazione Sindacale, nella persona del suo Segretario Nazionale:
- a rimuovere dal sito i comunicati di cui sopra;
- a pubblicare la presente diffida con la medesima evidenza dei predetti comunicati o, quanto meno, a pubblicare delle scuse formali sia per le gravi inesattezze in essi contenute, sia per i toni offensivi impropriamente adottati; 
- ad astenersi per il futuro dal formulare accuse generiche ed infondate nei confronti della SIAE, dei suoi dirigenti e dei suoi amministratori, nonché dall’utilizzare espressioni suggestive, tendenziose e fuorvianti, che possano in qualunque modo interferire con le attività dell’Ente ed arrecare danno allo stesso.
Tanto più che sia la definizione dei criteri ripartitori, sia il conferimento dell’incarico ad una società esterna per l’attività di riconoscimento delle opere utilizzate, sono frutto di articolate procedure che hanno investito ed investono direttamente gli Organi collegiali espressi dalla base associativa, rientrano nella potestà auto-organizzativa della Società ed esulano dalla sfera di interesse dei sindacati SIAE, non riguardando in alcun modo l’organizzazione e la gestione del personale.
A tale ultimo riguardo, ulteriormente 
DIFFIDANO
codesta Organizzazione Sindacale a non diffondere notizie false e tendenziose, quali ad esempio la volontà di privatizzare, ovvero di esternalizzare funzioni e compiti riservati al personale dipendente, e comunque a specificare in modo dettagliato qualsiasi doglianza relativa all’operato dell’Ente.
Quanto sopra con espressa riserva di agire senza ulteriore preavviso in ogni competente sede di giustizia a tutela dei propri diritti e delle proprie ragioni, nonché per il risarcimento dei danni patrimoniali e morali, subiti e subendi a cagione dei ripetuti comunicati a carattere denigratorio diffusi al pubblico dalla CONF.S.A.L. via Internet o con altri mezzi di comunicazione. 
A tal fine si precisa che la predetta azione risarcitoria potrà essere intentata pur con specifico riferimento alle gravi turbative arrecate all’attività gestionale ed a quella di contrattazione.
